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Il modello Redditi ENC è utilizzato per presentare la dichiarazione dei
redditi degli enti non commerciali ed equiparati.

Chi deve presentare il modello

Il modello “Redditi ENC - Enti non commerciali ed equiparati” deve
essere presentato dai seguenti soggetti Ires:

enti non commerciali (enti pubblici e privati diversi dalle società,
nonché i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o principale
l’esercizio di attività commerciali), residenti in Italia
organizzazioni non lucrative di utilità sociale – Onlus (Articolo 10
del D. Lgs 4 dicembre 1997, n. 460), ad eccezione delle società
cooperative, comprese le cooperative sociali
società ed enti non commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non
residenti in Italia
curatori di eredità giacenti se il chiamato all’eredità è soggetto
all’IRES e se la giacenza dell’eredità si protrae oltre il periodo di
imposta nel corso del quale si è aperta la successione.

1. DICHIARAZIONE REDDITI ENC 2026
(Dichiarazione redditi ENC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)



Le società e gli enti non commerciali non residenti devono utilizzare il
modello Redditi ENC se nell’anno di riferimento della dichiarazione
hanno prodotto in Italia (art. 23 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 -
TUIR):

redditi di impresa derivanti da attività esercitate mediante stabili
organizzazioni
redditi fondiari (reddito dei fabbricati e dei terreni)
redditi di capitale
redditi diversi
i redditi di lavoro autonomo derivanti da attività esercitate in Italia
redditi di partecipazione in società di persone e in società di
capitali trasparenti.

La dichiarazione deve essere presentata a partire dal 15 aprile dell'anno
successivo, se il periodo d'imposta coincide con l'anno solare, ed entro
l’ultimo giorno del decimo mese successivo a quello di chiusura del
periodo di imposta (art. 2, comma 2, d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322).
Pertanto, se il periodo d'imposta coincide con l'anno solare, la
dichiarazione deve essere presentata entro il 2 novembre 2026 (il 31
ottobre 2026 cade di sabato).

1. DICHIARAZIONE REDDITI ENC 2026
(Dichiarazione redditi ENC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)



Per compilare la dichiarazione sarà disponibile il software
RedditiOnLine ENC. Una volta compilato il modello, la dichiarazione va
inviata online tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate dai
seguenti soggetti:

contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa
all’imposta sul valore aggiunto

soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti
d’imposta

soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive

soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione
dei dati relativi all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale (art. 9-bis, del D.L. n. 50 del 2017)

intermediari abilitati, curatori fallimentari e commissari
liquidatori.

1. DICHIARAZIONE REDDITI ENC 2026
(Dichiarazione redditi ENC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)



È la dichiarazione dei redditi delle società di capitali e degli enti
commerciali ed equiparati.

Chi deve presentare il modello

Il modello “Redditi SC – Società di capitali, Enti commerciali ed
equiparati” deve essere presentato dai seguenti soggetti Ires:

società per azioni e in accomandita per azioni, società a
responsabilità limitata, società cooperative, comprese società
cooperative che abbiano acquisito la qualifica di ONLUS e
cooperative sociali, società di mutua assicurazione, nonché le
società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e le società
cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003,
residenti in Italia

enti commerciali, compresi i trust, che hanno per oggetto esclusivo
o principale l’esercizio di attività commerciali, residenti in Italia

società ed enti commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non
residenti in Italia.

2. DICHIARAZIONE REDDITI SC 2026
(Dichiarazione redditi SC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)



Le società e gli enti commerciali non residenti sono obbligati a
utilizzare il modello Redditi SC se nell’anno di riferimento della
dichiarazione hanno prodotto in Italia (art. 23 del DPR 22 dicembre
1986, n. 917 - TUIR):

redditi di impresa derivanti da attività esercitate mediante stabili
organizzazioni

redditi fondiari (reddito dei fabbricati e dei terreni)

redditi di capitale

redditi diversi

redditi di partecipazione in società di persone e in società di
capitali trasparenti.

La dichiarazione va inviata a partire dal 15 aprile, se il periodo
d’imposta coincide con l’anno solare, ed entro l’ultimo giorno del
decimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.
Pertanto, se la società o l'ente ha il periodo d'imposta coincidente con
l'anno solare, il termine per presentare la dichiarazione è fissato al 2
novembre 2026 (il 31 ottobre 2026 cade di sabato).

2. DICHIARAZIONE REDDITI SC 2026
(Dichiarazione redditi SC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)



Per compilare la dichiarazione è disponibile il software RedditiOnLine
SC. Una volta compilato il modello, la dichiarazione va inviata online
tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate dai seguenti
soggetti:

contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa
all’imposta sul valore aggiunto

soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti
d’imposta

soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del TUIR

soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive

soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione
dei dati relativi all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale (art. 9-bis, del D.L. n. 50 del 2017)

intermediari abilitati, curatori fallimentari e commissari liquidatori.

2. DICHIARAZIONE REDDITI SC 2026
(Dichiarazione redditi SC 2026: cos’è e i soggetti/contribuenti obbligati alla presentazione)

https://iampe.agenziaentrate.gov.it/sam/UI/Login?realm=%2Fagenziaentrate&goto=%2Fsam%2FUI%2FLogout%3Frealm%3D%2Fagenziaentrate%26sessionexpired%3Dtrue


Il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri
ha comunicato l'apertura della terza e ultima finestra di
rendicontazione del Fondo Dote Famiglia 2025, finalizzata all'erogazione
del saldo del contributo, pari al restante 30% dell'importo spettante.

La finestra sarà aperta dal 1° al 16 luglio 2026 e riguarda gli enti
sportivi già destinatari dei pagamenti relativi ai contributi finanziati.

Gli enti interessati devono caricare, attraverso la piattaforma dedicata
nell'area riservata, sezione "Iscrizioni corsi", il modulo di attestazione
delle presenze, aggiornato alla data di conclusione del corso e
sottoscritto sia dal rappresentante legale dell'ente sia dal genitore,
tutore o esercente la responsabilità genitoriale del beneficiario.

L'Amministrazione precisa che il caricamento effettuato nelle
precedenti finestre di rendicontazione non sostituisce quello richiesto
per la presente fase. Anche gli enti che non hanno trasmesso la
documentazione nella seconda finestra possono regolarizzare la propria
posizione: in tal caso, qualora ne ricorrano i presupposti, riceveranno
contestualmente sia la seconda tranche non ancora erogata sia il saldo
finale.

3. FONDO DOTE FAMIGLIA 2025: APERTA LA TERZA FINESTRA DI RENDICONTAZIONE
(Entro il 16 luglio 2026 gli enti sportivi devono trasmettere la documentazione per ottenere il saldo del contributo)



Ai fini della verifica del requisito minimo di frequenza, il limite massimo
di assenze (30%) deve essere calcolato sull'intero periodo compreso tra
la data di iscrizione o tesseramento e la data di conclusione del corso
indicata in piattaforma. Le assenze dovute a malattia o infortunio, se
debitamente certificate all'ente sportivo, sono considerate giustificate e
non rilevano ai fini del calcolo.
Qualora il beneficiario non sia stato tesserato oppure non abbia
raggiunto la frequenza minima del 70% delle lezioni, il modulo non
dovrà essere caricato. In tali ipotesi, il campo dedicato dovrà rimanere
privo di allegati.
Il Dipartimento ricorda inoltre che la mancata trasmissione del modulo
comporta automaticamente l'interruzione dell'erogazione del contributo
e l'obbligo di restituzione delle somme eventualmente già percepite.

Gli enti sportivi che devono restituire contributi non spettanti, a seguito
del mancato tesseramento del beneficiario o del mancato
raggiungimento della frequenza minima, sono tenuti a effettuare il
versamento secondo le modalità indicate dall'Amministrazione,
specificando nella causale "Fondo Dote Famiglia", il codice del corso e il
nominativo del minore interessato.
Per eventuali chiarimenti, beneficiari ed enti sportivi possono rivolgersi
ai canali di assistenza messi a disposizione dal Dipartimento per lo
Sport.

3. FONDO DOTE FAMIGLIA 2025: APERTA LA TERZA FINESTRA DI RENDICONTAZIONE
(Entro il 16 luglio 2026 gli enti sportivi devono trasmettere la documentazione per ottenere il saldo del contributo)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

15 LUGLIO 2026

   æ Scadenza, da parte di associazioni che hanno effettuato l'opzione per il
regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, dell’annotazione,

anche con unica registrazione, dei corrispettivi e di qualsiasi provento
conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese

precedente (anche nel registro D.M. 11/2/97).

16 LUGLIO 2026

æ Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui compensi
corrisposti nel mese precedente ai collaboratori assimilati a lavoratori

dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai cococo sportivi che hanno
superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso del presente anno solare.

æ Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con
carattere di continuità nel mese precedente.

 æ Versamento IVA mensile mese di giugno. 

20 LUGLIO 2026

æ Versamento imposte soggetti ISA e contribuenti forfetari.
.

4. ADEMPIMENTI MESE DI LUGLIO
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